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 DPRDESEZEIAEE FASE È 
“Per Gorizia: e pere ‘tutto il Friuli orientale; — 





© I Si gli ‘abbonamenti. si ‘ASsuMONO 6 ‘tiscuotono: Di. 
: AR “IOzzò. sdel. libraio o tipografo, signor € Gi + PATER: n 1 


“f- rjodo che: quella ;Cranaca abbracgia;. "Quasi. un. secolo; 
VERSA CAD mè ricco di episodi. «anche: drammatici; cometa; 
e. = néeisioni: di: Aritonio Savorgnan Juntore:(4550), di; Fas: 
: fi «derico'dì:Strassoldo. e di parecchi. nobili friulani (060: 

“i. di Giov, Giuseppe: di. Strassoldo (157B),. ‘avventure, gt ni. 
CIR delitti è: pace in-casa;dei: nobili: di. Arcano: (1603); :6 ui 
AL “| ;..di-avwenimenti:che hanno: importanza.-storicà, ‘coma. USI 
dh {T la:presa: di-Marano:( completata .con-vna.. bpeve: me. 


"Gr pavesi USélaoniero. dti: Strassoldo; ;; dal pi ’moria-pubblicata: sulle: Pagine)y una: controversia: fg 
n; . 


‘4509 val ‘1908, ‘per “cura: di ERNESTO. CANONICO” i 
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‘Patria. yi leggiamo con ammirazione! i fasti di'molti. 


iii popoli, ‘ch’ ebbero: fors'anco méno fortunosa vità: dell'a. 
at “néstra ja “nulla: ‘del ‘Friulano; tranne: qualché ‘ ‘Age 
A ee)no, ‘fugace quando. il: ‘nesso degli, ‘Avvenimenti. lo» 
“.richiedeva;.-Onde; taluno fesa noi; per legittimo: der 


Ca 


«siero: di “conoscere ‘la: propria ‘éasuccia datosi a ri 
. “eertare”con cura filiale‘e costante le memorie di 8sìa, 
. dé conòsce; è gli-altri ignorano’ pienamente .0 ‘quasi: 


ifasti: ‘dei nostri avi, e appena conoscono qualche mos 
“namento ‘c'iqgualche norme: fra 5. più illustri ‘degli. A 


a Aichi, 0 più diletti: dei.:moderni. 
°  giori: glorie è ‘potenza. d’Ttalia — va ‘contraddistitita- 


Roma; il 'périodo seguente, che gli storici battezzano= 
come i, bassi. tempi, sta nascosto ‘sotto le: Foviria della. 


barbarie: d'evé moderrio; o non'è + con:patenfe n= 


giustizia Li “dagli scrittori ill'astri considerato; a nostro: 


. Piguardo;"quast il''Friuli’ non fosse. Italia, è fa assore 0 ci 


. -bito.nella Storia di Venazia: e con Venezia, da altimo,. 
« il Friuli, dopo-il servaggio: ed. i ‘dolori comunemente : 


durati, rientra nel grembo: amato ‘della.famiglia ita=. 


- lana. —. e. con la-Storia è’. Italia ‘nuovamente. accO= 
muna e ‘confonde-la- propria. 


. i» Ma se manca, negli storici. ‘maggiori d' Italia, quella. CE 
‘considerazione ch’ era dovuta alla‘ nostra Terra; dob= 
. biamo, inoltre confessare, che manca pur una storia 


.. del -Friuli-scritta"in modo popolare è con criteri mo- 


Cn derni;- Aa ‘quale tutta: comprenda. la vita ‘affaticata e. 


(>; Mon'sempre“lieta ‘della ‘nostra: piccola Patria; Vi sono - 
. «monografie, narrazioni ‘storiche ‘di qualche: episodid; 
id qualché: periodo, di. qualche istituzione: politica. O: 
» Peligiosa-:non.una: Storia. del Friuli completa ; vi.sono. 
“moiti — anzi moltissimi — ‘contributi di Storia nostra;.. 

| manca d'opera. sintetica, da potersi offrire così al. 
-;Rrinlano, desiderosò di.apprendere le vicende del-suo.. 


n paese, come al I forestiero > che voglia conoscerci i meglio. 


" Ù ca . |- 


Tra. i contributi, moltissimi ‘Widero: luce ‘negli grin 


n ultimi — per nozze: 0 per altri avvenimenti fami-. 


‘ gliari, per-ingressi di parroci, per. messa nuove ecc.; 


- Ri per assere. posti. ]n- commorciò. «E. difatti, pube. 
‘igazioni” LE tale: natura: ‘massime: quando si rivole n 


. ri . . . ' . 
ne Ù “o. . em tot '. a « 7 0 . "a Saf sio a "a -/ 
"n . I n° x Ls Lu. " "I ' . . ” ' . . 
ri. . Ma \ . . pel) . . . » . . . 
. "o. 1 2 METE " . n! Lo s. . La " =» . 
. . ra . . ei "o. "e : . . . . 
. ‘e e Mao. ‘ue "o n " : . Di . . ‘a . : 
. " n. “ . : " . —* Pa . . . Ù . . . . 
Li : : 1e - . . 
0 “i i "toa 1 . . . " . . ". . . 
. ri . . IIC a . . 
n° .* eu. . T.. «i: *. "n “ . . tai = . . . ". . 
casi do Lt mt. riti St na “50.0, Le o, "o. La . "o . ! . . 

" nu. _LLta Pitt LI a . “o. Vo. . x ma‘ - | . "E ' 

2.2 DT. Le oa, sn A ' Lor i le . . _ 
. TT. i TUTE * “. "o CENT : . ' . : 
. "e . . "e. * a! ' "Len . . . . . . . . 

Le e Tae bi - n . «it. . © . . LI 2 L. - ' ! 
non. 101.1 . 2a P.I. MRI 2. na » n © . 
e, MM, het, 2  e ta. . . . \.. ne . 

' 1 a NILO na. . . n.0 . ". on «2 . . . . 

n «UL - . "o. . . . . ' . . . I 

- nat n sio -. " . . . i . na . . . . " " te A 
ni 2.0 . : iL ' . e È da . . . . . : . . 
“a . ' ' 
\ " ' Ù i a ' 
' 

" ' ' - * a ' 
‘ ' " r " . 1 
' . aa ET Li , ne delli, .! + . ' - s, \ 


|: ‘cademiale-con- sussidi: del. Comunò,. di; Cronache: Ai 0 bi 
“ fiche: friulane;ile: quali. certo riestiranno trai cons si 
i: tributi più: .preziosi ‘alla: Storia: nostra, È- 
|: passato la: Cronaca ‘di Soldoniero di: Strassoldordal: 
‘ 1609-al:16083,.stampata . per. Cura: di: quell esimio.: 


?. Udine -e-Ciyidale:.(1553),.il passaggio di: Bora regina: "i SEE 
#. di. Polonia::(1556), di: Enrico. III di -Francia: (1574); debe: TA 
... l'imperatrice. Maria: (1573). E. sono.tanto: più. impor: di Siti 
“ tanti: quieste note storiche or messe in. luce;.in. quanto: Spe ST 
i «che-« nella; maggior: parte, si...riferiscono- ad un. Pes: SE 
| «riodo della.vita friutana;-di: cui, finora norisi avevano: i 
i Lo4 altri simili.sussidi.»-(Prefazione). Esse « pedcedono: PRATI 
“i «Sempre. pedestri;, senza.alcun elevato. 0 largo appreze:. 
’;«zamento:. Nel: fonda, per: tradizione. domestica.» egli;;; 
A Soldoniero,. « SÌ palesa: sempre più affezionato all'impero. 
*. «che.al.governo veneto, del quale. parla con rispetto SÌ; 
. «perchè;sarebbe stata. cosa pericolosa fare: altrimenti;.. 

. « ma’ senza. simpatia, e altore:»; anzi, ne censura qual: 
: clie/atto. ardito, come-ta: presa di.Mafano,1' erezione. 
-..- della-fortezza di Palina,:-della quale. dubita «che sand: 

Ka: ‘qualthe: tempo.la: vuina di tutta. questa Patria. 


. Cip «Ché sara una:novà colonia -di ‘Venetia; » ‘ 
I'temoto; circonfiso dalla. caligine, riesce. ‘imper 


netrabilo: O quasi;. "l&pota antica, l'epoca delle mag" 


n "Fade tno: ‘sareliianio.: nei “Volumi: degli: ‘soliifohi ita: n 
de Sel*: Italia, notizie della nostra piesola ‘eppur Gara. 


;- « mista-a frasi del friulano e:del-vaneto dialetto, senza; s 
. «righardo Me regole: della grammatica: 6e.meno-ane: 


per il: fatto che-‘il Forum-Julit, come: rivoletto trans ...l € cora: della ‘ortografia, Talvolta. affoga: un: pensiero *. 


quillo;: s° immedesima- ‘e confonde nel mare immenso: |: 
i «Quando: poi gli: avviene: di. ricordare; cun: «qualche. 
._ «nome, vi: spiega ‘intorno tutta -la .sua.-sgienza:-gan: 00 
ir « ngologica. Tasomma, dalle sue niemòrie;.Soldoniero:.' PS È 
î «si rivela. un:onesto e sincerò provinciale che, punto. 
e «pretendendo: di ‘gladagnarsi: fama, o. di. far:-passarne 
fi «il, suo nome alla: posterità, racconta-a’ suoi, figlioli. SURE 
1 «casi più notevoli: della:sua: è;-della vita: di: «ehE gli n. è a Sr 
“« « stava: dappresso, solo. pérchè dovessero. servir. loro: cet 
‘ «di ammaestramento 6 di guida.»; <> pu] SH L 


© cil‘valore, nella storia locale; poichè:« con. ‘queste. rex; 
T.- «liquie, col: concorso di. questi: A{rammenti;. si: ‘PIO: 
‘ «ricostruire l'antico edifizio halla sua:forma verared= 


; « lore > del tempo. ». 


e - Per le: nozze. del: dottor. Antonio Sarlogo: ‘con: lai: TA 
: signora Ildegarde Zorzella; furono stampate — in'opu='< a SR 
î scolo su carta rosa grevissima, com. eleganza. di: pregio n co ep 
edi caratteri -— alcuni documenti tratti dall'Archivio. RTG: 


: -condotta-del 4298. confermata. a vita in:onore. di - DI; co) 


‘già. unito a: quello. minore di. San. “Jacopo che glie S0ne. - i DATA 
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gano: ad un: “cerchio. ;i piuttosto. riatrallai ‘persone “ ‘@: 
| di: paese, mal: teggerebbaro: ome: speculazione: 6; ri: 


ohiederebbero. :continuati sussidi; ©. E Pi sE 
Recentissima'. e la. ‘pubblicazione, iniaratà: dall” cl SEE RI 


dell'in. I Li | 


storiografo friulese: ch'è il.-caronico: ‘Degani.; Il pe o 2 È 





“«Nella:-marrazions usa poi-una.fotma volgare colti: 


« in:un mare di parole: e.perciò riesce-oseuro a-noloso,; 


Questi i: giudizi. ‘che nella dotta Prefazione. il Gand 
nico Degani esprime ‘ francamente sulla. Cronaca. pen. ini 
sua:-cura pubblicata: Della quale non. perciò discornrosce.. da ci Srl Spesa: 





« originale »: e: « ritrarre le: vere sondizioni. ed il “ode: ci E 
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ALIA . ot . . . io . LIL, . i . 100. 178,. 

IRA ' Li AI Lia. i " ar bti © . Duc ad di PI, . La si x CIRIE Di . LE 
d ". . «I dro 143 PRO 2 la t . . 3 vr m. du 


sediI 


comunale cividalese. ‘E’ precisamente -unà' lettera di: }: ‘o iti 


medico insigne + Nicolò -de Nordis di Treviso ;e due: SPE 
inventari dell’ ospitale dei” Battuti, nel ‘cinquecento. * nto 


Ì 
;. RAYA di contro. i dee RETTO 
° È . nr i . ° . . ci . 2g, 13 vo a i io 
. . . . ' " . i "x 
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i n “PAGINE o FRIULANE | n ; Su 1) 
Mio ] sE % Ch Ea so : n du su Ti AI Di anta Lea tm nf To n 

sg CE fn 61,00 miao | ‘men né ‘sare he: stato prudente: céntiduatia:at=:: . -: 

Ariifelli & su Dia determi niizione de nio perduti to piudent — 


i ‘corventi solterranze AMEZzo: di Sostanze coloranti, q : Sicohè. sarebbe. in: ‘ei pi ‘ecipitata. 6 


fn n O | .  dafon ata: Ja conclusione ‘di éhij da’ nna: così impére- n 
iaia 008ì-ridesuata “ed illustrata: dall’'ottimo. fo |. fettà esperienza; volesse ‘inferieé * fa: ondenna la el. 


—atpinietico. Alpe Giulie.che. stampasi.a Trieste: . mezzo. “adoperato; ovvero ia inesistenza i dell'a aceenz= “a co 
LA «argomenta che ci "tocca ASSAI “da yicinò, è : nata. comunicazione. i | 


di lascio passare così Indsservato, ‘e poi, ‘svolto com' do ‘abbastanza: ‘grave, “quae” Pa di not ‘essora.a direte 
(i i. .COn: quella-chiarezza, con.quella competenza. e stienza. | tanierite solubile: nell’ ;aCqua' pura: ‘di ffiumio.0-di:sors: 
“ehie-s0n6 proprie-all’illusire professore, sarebbe. pece. "pento: sesìgendo essa ‘dièssére-anteriormente*scigità 
halo “non ricordarlo particolarmente ra:chi si'interessa |“: colla mistione: ‘di una certa:quantità:di soda odi po > i 
o -di-quesiti, .clie. come. “questo: ‘atteridono. ‘Una: pratica: 6% " ass: il. prof. Frischanf.:proponéva. già: nel:1890 "di: 
AS de « Bollecita: soluzione: stent - sostituire alla fluorescina uranina (4) che" é- direte a 
Polso AM ustre: ‘professor. Marinelli: dicé,, e ‘non: ni «torto; È tamente solubile nell: RCqua; Ii uranind:&; ‘dotata; toa 
Una. potenza, ‘colorante enorme; ché arriva. al 40° mi= pci 


LU. lt . te. n 
CITRIY PSI e e 





è 
- nima n 


= dr 
ELLA 


“ione: ‘uno: fragili: argomefiti ‘geografici più. interes 



















































a si - santi ‘è ‘aenza dubbio. nello: della. idrografia: Bottorini. ‘lionesiitio.: “Per dfrio: in'’altre “parolé: 1° ‘gramitio:dÌ. 
2. 7: PANGRz: forse. ‘perchè, a :fascino:-dell* ignoto*e:del: mie. ‘’uranina:è sufilciente'a colorare. n un'bel: vello a : 
De ‘“aterioso;- Uniscè' .l' attrattiva. ‘che;:-proviene - «dalla sua Boone 400001 liti d’acqua; ll:colore è ‘permanente ie. 
e ‘connessione ;ooi bisogni della vita. pratica”e conta SR: “si mantiene. ‘anche traverso a -filtrazioni nelle-sabibie:. Da 
ee Tute: publica ».:B qui'accenta ad:alcuni. ‘problemi non: «Finalmente. aqua colorata coll’uranind seate. s di 
aa ‘ancor *pisolti;; fra-cgli-caltrisquello.-del i Timavo. #UPpir “quieta in. leggierissimo: spore); per niente disguetozo, | s 


‘ (Recco) ‘e:Timavo:infi nel Carso, della; Guadiana: in 
al ppagva; -dell*Imele,-un- tributario «del "Salto, nell: al. | 
sti ‘tiplanto. di “Qarseoli: ‘(Campi:-Paletidini) eco:»- i 
RA “CAccennato:così-alla breve ra questi: ‘problemi. non 
;- AICOT ‘PISOlti 6 refrattari fino ad’ora a-‘tutte le: teorohe 
sz tatto, ‘dieecome-di-solito-la: ‘comunicazione « fra:dud:: 
a 1 posa di’acqua’saperficiali fra .i “quali non :esista. Cali | 
Roi parente «continuità superficiale, s''inferisce: per. via . 
Re, - e bizione » '0hé- però - sel ‘orso non: può. (eggere 
Ta ‘Baguito cori qualche! ‘esperienza pratica;‘come ‘immis- ‘| x 


si so "i 7 dite nel’punto di.scomparsà. nell’ acqua..di-. qualche .. chè. alla-Pollaccià le acque.si.colorifono intensamente: 


ateria.che si.faccia:riconoscere all'uscita‘ qual=:. Z i ‘di verde impiegando. dî ore. ‘di tempo. ‘60m dun: ie 
“elle modo,-non possono assumere..un. carattere. posi=: ni ti vello. di 422 Ma. 


“Ho. i contezza * ‘quale si ‘richiede:-a-- problemi ‘«8ui. 
i; i “guli talora” “si««foridono. progetti: ‘costosi: d'. imprese 
RR Ù cE - destinate a fornire d'acque potabili e gane. centri im> no T 
Ret «portanti ‘6 popolosi: che:ne. ‘mancliino. O TSO V 
i Ricorda le materie: adoperate né diversi esperi= o 
n Seen menti: ‘Tn varie’ ‘Pegioni,.. ces. leosperienze compiute. 
Mesa na <hegli ‘anni-1880; -1883- è 1884 «dal‘nostro .consòcio in- . | 
fe Si > gegnere. Grablovità: (i) per ‘assieurarsi in: modo» evi=:... | 
ei tn ‘della classica. comunicazione fra: Timavo sup. 
; . - Mecca): ‘0 Timavo..inf., l'inutilità:dalle ‘loro applica- . ni 
ia izioni e del Joro “tentativi;--clie* doveano.. naufragaré s 
<eontro, ‘ostacoli innumerevoli di. varia natura. e mas | 
Fi ““niera; quelle per veriticare. aa comunicazione fra Dee cl 
i sa mubiored:Agich ecc. i. | 
RIVELA O8S0PVa-=c0Mmée venne: infine in: “SdeconsO ‘degli: idro» > Di 1 
gra ii “logi la. chimica con-.la fiourescinàa, «sostanza: ch'e riesce. 
oo RI ‘Colorire: in. Una bela tinta: verde: flourescente: una : 
panta FIS ‘quantità’ ‘d'acqua. molti: milioni-di: volte..maggiore; 
n È CM, ‘alterarne; sensibilmente. id gusto. nè: la. «potabi* T 
: di Azio. La 
VARI) ‘Kecenna” alle” varie: ‘esperienze. dolla fiourescina: FOSSE 


è. perfettamente potabile ed ‘innocua. ». 

«E qui.accenna:esaurientemente. ‘ad un: ‘esperimon, io 
“gi primo. ‘forse-in? Europa). fattò-coll''Uranina nel: n 
“haelho. della: Pollaccia,; una. fra le principali: sorgenti. 
“presa: n riflesso. per” il progetto. di: un acquedotto: fis ° 
‘.rentino, èsperimento-:che-'aves per iscopo: di stabi». DA 
-Ilire se: lar Sorgente: ‘cosidetta. della: Poliaccia, non: fossa: “ 
altro, ‘che: Una: arisorgante: «del: Canal. «0° -Arni;le ui‘ - 
‘acque. ricompariscono: in. 6880; dopo: UD. g01SÒ sottén=: ; Ò 
«“rarieo: di-:3750 m.-« IL esperimento riuscì ‘a meraviglia; 0 


gr Siri i 
pd; 
zi FTA 


nem 





i da 


+ Biqui: fa cun. “confronto; - ‘dosa. imporiantissima, fia) 
“da velocità di‘ trasmissione: sottefranéa: risultata: da n 
“questo. esperimento. @ ‘quelle. chè risultarono:da ‘espe: ; 
‘rienze.cohgeneri fatte in altri siti, ché danno delle:6on=:..: 
‘siderevoli: divergenze,.. ST che. An qualunque. esperienza. do 
è «necessaria Un':iosservazione vigilante: assiduamente». 
‘nel: punto. ‘della’: presonita:Mrisorgente,.. durante uno: 
“spazio di tempo. di durat&non ‘prevedibile, al: “certo: 
‘agsai variabile-a-Diù: lungo di. quantoza primo. aspetto; 
‘potrebbe, sembrare. »- 

« Finisce. col: diré: ‘ché; visto” d interesse. che. presenta | 
questo, algomento ha: creilito bene:«.di richiamare:st 
cdi. esso l'attenzione de' colleghi; in vista-dell’impor=': E 
. tanza. 8eientificà:@-pratica:che i. problemi déll' idro= 
‘ “logia. sotterranea: presentano cin un. paese comée:.il. 
nostio x-facéndo néll’istesso tempo conoscere: un MEZZò 
“adatto; comequello:di cui La-fatto parola; per. questo” 
‘genere. di asperierizà. E perchè :ora:non: si: potrebbè. 
fentare un. ‘novello. esper: imento: nella ‘elésgica; dome. sE 
‘apienzione, dra Timayos sup. (Rocca) e o-Timavo Inferlorata. 


— erir. 





© seguito con risnitato felice in diversi luoghi ; ‘ram- = Va ea go È 
Ha AT ‘anche: quella: ‘fatta. nel 4891: per: ‘dimostrare: la: PERE e i i i Re AIR RI lai pe ia 
È TA fra: Timavo sup. (Réoca) e il: Timavo: To = è WF 
lo cinfis “a questa biù che a: difetto del mezzo ‘adoperato; o | 


; Tonio di pubblicazioni cin Mei 
0 friulani 9 he interessano i riali... o 


fe la gideve. attribuire ad.-.infelice. esecuzione dell’ èspés, 1a 
È LS ci iiplenza: medesima: -Bagti sapere: in. proposito che 18° 
n quantità di ffourescina. Imrmiessa: ad guremio {circa 8: 
© chilometri: a- monte :San: Canciano) ‘fu soltanto :di10 

=» «hilogrammi, cioè. insufficiente rispetto alla. grossa. 
feliz “portata del'Timavo: sup, .(Recca) eca quell’enorma 


"Born. ANTONIO Bosisio: = Commemorazione. di Bos 
| motto dott: Girolamo. letta : ala’ Società: medica. de 
‘ Conegliano nel giorno 3. luglio 1396 ==. - Conegliano, | 
- tipoltograia Francesco, ‘Cagnani,. 1896. SII et Ti 


sE 


SALSILLI GIUSEPPE. ne Il cittadino Satsitti Gitireppe 

‘ raffrontato conila forza. positiva di madre natura; 
x — San Vito al Tagliamento; tip. Polo € Comp, 1895... 
= Ga è una -specie di ‘avtobiografia, curiosa come” 
.' documento "umano: ed. ‘anélie peri... numerosi: érrorti.. 
di stampa che l'infiorano. Merita: riprodatto”. un. pe. 


=. 


a de ol Timavo inf. 2) E insufficiente: sembrerà lì tempo | 





n qui € Memorie della Si A delle. Giulie. 1887-99; 

42% È 01,3) Sacondo ll'BOrk}l:(Relaz, in.irispoata aì quesiti. E posti. dalla. 

ife | po imiasione municip, incaricata degli studi su i edi enti 
«ci 7 d'sequa.della. città di Trieste, 1870). che: ha attinto. alla: Misare, 

cn -"Gseguite. SUI i imavo. nel 1870 dall'ing, Frane. De.Rino e sul Ti» 

“imavo:sup, (Reeca) da vos Commissi dre Ivica tecnica triestina - 

nel: deo, ida tn edia ‘portata del.Timavo si deve calcolare almeno.“ 








n co fol Titaavo e gr up. ORI iso a 8. Pa nclano. N circn BS N0 0 al o. _ Rod, dra dani dra Tal totti ue soggiungo de 
220) Efopmedimen diana ecc paì fa cità di irieesa rela. e | «oh se dall’ onnipotente. opera dalla, madre natara, - 
o Min ori otà di risi, uh fa oriata di magra GI TIDAN | — Pi 
fuit RE del Tinaro AUp. Reccaf pi 90,000 n, c.--al'giordio | fb ti conto di di coura Ku ERRE 
< fra 7 | ne sl min: meo) DA ogni! at MRO portato mal PAGGUATT 0 Cpt presso 1 Monnea; nella Badisoi Ai anta: und PSQAAMRbEIOl 
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sar Fossi donava no l'agoginto ‘ricanamento 
DIN =S'allora.si: potra con lieto ‘attimo, => beso 
“dano quella: ésag: ‘Aurora: ‘chio: ‘maestosamente” sj 
Tilt sai primi: Tembi' del Celastò otizzonte;— 


€ "indicandodi i: forieni ‘albori del nostro: risorgimento. vi: - î 


«sSoultorio-t.:... E: non:è, certo, il''più bello! 


saab iLe no4ze di. Teli e di Peleo,. ‘dichiarate: ‘dai. “dotti 
# n Lo MaRco Rossi n ai Godrolpo):- —. “. Lanolano,. © Carabba - 
(Er di itoro, 4896. 


SE SENATORE CONTE ‘ANTONINO: DI: PRAMPERO:. _. La. 
io | dgllagita di -Castelfidardo,. ricordi personali. SUOI 
slo 1 tera” «di: Senatore: Gaspare: Finali. —: Udine, 
dip Gi Bi ‘Doreiti, 1896. spet nozze Canbiani=Célotti).. 


i Comi di alcuni versi della Principessa Elena di Mon» 
“.tenegro). <. Udine;: tip. del “Pattonato; 1698: Cn (Per 
Le i « nozze, Canciani- Celotti). . i, 


“ PROF. “AGHILLE: TELLINI.: Fim Vedute del Priuli: — 
‘Por nozze: sita TALLIN ian “Sono sel bellissinio: 
e oninboripie. “cHe ascirono dillo: StAbilimento=Danesi. - 
“di Roma, Ecco il’nome- dei hivglii fotografati è ripro-. 


<“«dottt: Porto. di Nogaro :+Geniona= Porto di Lig Di; 


i “ntanà: canale; “Taglio titovo, a N:S0: di 8; ‘Michiele©al 
‘Tagliamento > — Palazzo comunale.di Venzone. ‘Ca-.. 


‘stelle di«Spilimbaergo. porzione vedita dal: cortile), nai Li 


Bk ‘Giovanni: d’Antrò;: DOTE 


SMARIO: SAVORGNANO;:.—' “’Osopo,” “desorizione: tratta |: Ol 
dalla” ‘memoria esistente manoscritta nella Biblioteca. - 
Ambrosiana: ‘di-- Milano” col’ titolo: Comparatione di: 
“dub: luoghi «forti per natura; di (sito che con poca. | 
gente gi ‘“difesero da eserciti numerosi: l'uno fu: Nu" 


Manta în Spagna . eti.t'altroOsopo nel Frivili, — 
{Pubblicato per: nozze Canciani - Celotti, 


saggio di ‘una’ storia dei costumi. cv — Udine; ti. 6 6. Bi sa o 


n sm  Rorotii, 4896; sà | 
“Dot: 0 pra 


- Benedetti. d.:: 


| 3peritacova. DOTT: ‘Ennico, — Tradiaio di algebra | 
eat. teoniet. ©. Woet,. ‘mo Udine, LT 


“selementare: per: gli. 
LHR -Bardusco,. 1896. Ia 


SF 0 ‘CARRERI in | Diploma d del Re d Francia in ni f 
inico I Viche-créa cavaliere il'c0: Orazio ‘di Spilim= 
o (Per. 


“dergo, «= ‘Udine, tip. D. Del: Bianco; 1896. 


‘nozze di “Spilimbergo: Lucatello).. 


“Lurer MULINARIS: — Dell'Archivio nella Ammini= 
‘strazione comunale. «Guida: tearico-prafica.. n - Udine, 2. 


cupo *Cantoni,.. 4906. pene 


Nina Fumts.. cani: “La mia Scuola. ‘Librd. di igitura. 


“oper: da-IT.e III. elementare. ni Udine, 


di 0 nafla 
Del: Bianco, 1806. to. | tipi gr 


‘ Dorr: BRUNO: Quo, - = > Aquileia e la; ‘penesi. ella i I 


| leggenda di Atîta; ion ‘ Ddine, “tip. Del Bianco, 1896." 


-NoRMI.. D' AGOSTINI: 
- Udine, ‘tip. ‘Del. ‘Bianco, 1896. : y 


‘FABIO Luzzarto + ‘Saggi di Encicopetia piuridica,. 
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"= ‘Per. denemeriti: della. “rstruizione ‘pogotare, Ino 


i cin “al articolo 1: del. ‘Regolamento’ appro” ‘d. 


< tato con:R: Deereto 24: ennaio 1894, -& “stata ‘fatta: 


nie 


| Ora=per la. prima. volta. 


si “meriti dell’ istiuzione. popolare. H: conio è «riuscito. 
L'perfettamente; la. medaglietta. d’argento è "di bronzo” 
; è del diametro di-mm. 20, un:po più: piccola. di: i 
-. del-deputati' e: da: portarsi;-senza: il nastro rosso. e 
< ferde; ‘alla: catenella, Ul ‘desiderio. dei maestri è Ainsl-. 
 piente. soddisfatto: Te FMI 





OR o 









‘DIA Domenico. DANOINI ‘Poesia, ( Libera” para 1 ; 


“dal signor | 
s-ATturo Ferruedl):. pri Udine; tip. Domenico Del Bianco o i 


ti ni ‘Gisiani dl Peltroné: - | 
Udine, tip. D. Det Bianco, 1898. cm > {Per nozze Zanini- 3 


— Erasmo. di Falvasone. i "| 


Roma, ‘Ermanno: “boescher,. 1896. iene A | 
TIZ | A R | o. n i 0 | È | 


alla. Casa. editrice: Paravia i 
‘ Figliirdi, di Milano,’ la piccola: medaglia. pei. “benen ti È 
fo. operosità.- 
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lo 0 gu alte i condi deli Prova 


-reve rassegna bibliografica). 







TO 


“a, Conn: _ Personaggi storici e mitologici 
st I rammentati nella Divina Commedia, 
fari + Bemiporad, editore. Firenze. (L. 1.50). 






“ci piace vedere accendersi sempre più 4 amore. ; gli 
— stadi del: dro Poema, e se non. possiamo. approvare . 
* agualmento lo tii ‘tentativi fatti dai vari autori, ron” 
- dobbiamo: però ‘essere avari di ‘lode. per que pochi, > 
«che. facilitano l'intelligenza dell’ Alighieri. ‘Il'Coen'nion. 0 uti 
ha «fatto un ;commento, ha voluto: sémplicgmente. il PELA 
lustrare i personaggi ‘Picordati: dal posta; don: note 0 0 
". brevi; sutedse e ben fatte ii. nomi la ordinato alfà=- 
‘“beticamente’in modo che sia facile:trovarli; e.tfovar 
pure. i versi a dui si riferiscono. Ciò è importante per: 
gli» stadiosi,: saliquali ti <“Cogn ‘porge: un'buon.aiuto;.- 
“ideato.se: ‘egndotto COL: ‘iodernità: ‘di' ‘vedute; 6 ’c0n: 
| Gusto. Setterario; L'autore ha; tenuto: conto. ‘dell'e pube» cile 
-blicazioni: dantesclie. ‘più: ‘fecenti; e fil: confartato-nel-. 2 
“I opera sua’ anche: “aa ‘consiglio; ‘autorevole ‘di-Rafe "+. 
© taglio” Pornaciari;: DL editone” “Wa. e6n - ‘questo; volume: der 
“ aceresciuta. da sore: ‘dei libri sw gli stadi: Aantesalit. SE 
amnessì. talia sua “Fiputata biblictoca. scolastica. Sia 


md gato 
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| Satvapone. Lavbi. — - ea 
““oomposzione “adi 50: ) degli "illudere edi i quante Mia 
“fanno stampare, corredato: di-figure e di. modelli; ‘ Î si 
. Milano, Hoepli, 4306, —L' 2.50. = (Manuali. Hoepli); RR 


È “questo un: volumetto: ‘di. ‘oltre: ‘270! pagine; con » 
varie ineisiohi,-‘che alla: buona, senza: gforzo, come; 
senza pretese,. in ventissi-eapitoli: ‘séritti in: forma: di. 
Lezioni. agli’ allievi, spiega: chiaramente. molti: "dei 
; fisteri: dell’ arte tipografica... 
cia i Letterati 6 ‘sorittori. TE pibblicisti.- — log 
P autore: «is: Che passano ‘tarita-parte della..loro- vita: 
- tra il*proprio ‘lavoro intellettuale: la: materiale. tra= vu 
—.duzione:di-esso nelle formie’della stampa; i-librai e 1/0? 
cogli eilitori, che--al'magistero accorto e. Bapiente: dol»? (PL 
l'arte. .tipografica debbono: chiedere il più: e.il meglio: © D 
« de'.loro Buoni:successi;. il:giovine studioso e-Ia. colta: 
signora; ‘elie’ con trepida ansietà :affldano.: ai. nostri: 
torchi i’ prodotti dell'agile ingegno. e del sentimento. 
«vivace ;.tùtti coloro,. insomma; che obbedendo & i 
bisogno dell’ intelletto, sini ori modo-:0- in-un. altro; ci CL 
. debbono .ricorrere.-al.lavorio di. quest’ artà meravi. i 
 gliosa;: ed ancora quelli, che,.affatto impreparati, per. 
— bizzarria. ‘dicasi si ritrovino. ad avere ‘interessi: con... 
“un” azienda. tipografica: tutti. quanti, .jo..épero,-in:. n 
- queste pagine ‘di. pareri, consigli. ® insegnamenti. ine. n 
‘ torno: alla ‘composizione, posson: ricercare e trovare: 
“qualcosa: «che faccia :per loro, senza bisogno. di. idane,o CRE Li 
.  Pogare ogni ‘volta. un: oracolo: tecnico, e senza, il Per. dI 
‘ Picolo «di restare perplessi, per. non intenderne. p mafe: ; 
Bteriosi. Pesponsi. »° 

"Dell''utilità e dell’autorevolezza - di questo nuovo:. 
“Manuale Hoepli, che fa seguito. all’altro: Manuale: 
“Hoepli dello stesso: autre, dal:titolòo: ‘Guida per chi 
 stampa:e fa stampare (bag: 280; L. 2.50) ci è mal=: 
“levadore-il' nome di Salvadore Landi, ‘il: duale” dome; 
‘racconta egli. stesso, "esercita la. sua: professione: da. 1 
‘ «oltre 50‘anni. Ret d 

-La materià, :a “ Folte: di. per: sè un po’ ‘arida: è TAVeI (3% (LI 
vivata! dallo: stilo toscano, s spigliato, arguto @ talvolta. ; 
— pungente: 0) 

“Abbiamo insomina. ‘in questo libro - un’ ‘manuale tées: 
‘nico, scritto, composto € stampato da: chi lia dedicato: 
all'arte di Gutenberg it :proprio: ingegno-e la: geniale: 
 raro-il’ caso di ‘poter a questa sorta ‘di 
opere applicare. l’oraziano-«tractan fabrilia: fabri» 
“e- più singolare-che .i /@brîsappiano.i consigli di'una” 
| ‘(lunga esperienza esporre con un garbo paesano, con’. 
una lucidità non disgiunta da eleganza, come fa’ Ae. 
tore. e del’ ‘prezioso Le rumaetto ;. il quale” per mi molti: Pre 
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. Meri e Lion tel Crt 04 aree, aut «ML 


det Ti 


canali Licordi cd ‘nei tempi a antichi Î; i quendo gli artefici 
più igloo Volevano. a bolléga;. e'xlailé: botteghe 


dr 


tanto ammirare: PET 





LA . 


i I a i Fitta sio sula Libri pel ragazzi: 9° dh n TETI Ci 


pope 


dar «Imi pubblicati dalla Casa editrice R. Bamporad 4 F. 


© chio, det” Ciocì, con: 63 incisioni. del. Chiostri (L. 1,50). 
E Topiha, del Ferrara, con. illustrazioni del’ Sarri 


‘che cérto:rion dimenticano Pinocchio, i)tipo così. ga- 


‘ Jorie: insegna e diverto, ein mezzo. alla ilarità educa, 


ipa Ebbero IL Cioci,. Leritfore. forbito e. coltà, stà: degna 
i tn ; mente. accanto al. Collodi. Per. altri aspetti: non meno. 


“distorte dimille. Gose.Guriose.: è ‘interessanti,. 
Cal, ‘costumi” e: gigli. Usi ‘orientali Nate in Giappone, svela. 
15000. ingenda, semplicità. la vita. famigliare del: 


“e di Topino è amena 6 istrattiva. 


i Lio "i: ii e . . , ; 
i e i La " .. 
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o n do LM, Patata Rini; Gornitoti; con ‘illastrazioni. dele 
aa “P artista Magni. i R. Bomporad | e” PF; editori, 

Penze (ti, <}. RO ee a | 
va 0 a Si pubblicano < ora: tante ‘novelle; glie; È ciro dt véro, dr i ” 


“@ecezione: peri mueste | bèllissimie él: Palmarini;* 


‘6 iMustrate dall'artista’ Magni. 


‘marini ‘giovanissimo mastra. in: questi Gomitoli. di 


“Noscere: ta: vita'riegli spetti più veri 4 
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> porad: e. F. editori (Li 3) 


‘lume. per :descrivere il. movimento..toscano dal 1825 


= re r. -._ 


Li n mentò, diremo” quasi lo'spirito: agitatore invisibile, 


e "temporanee, L' autore, che: fu soldato. valoroso, tale 


ibata e delinea. e. colorisce' con mano sicura: ambienti. 
8. persone, .che, pur. creati dalla fantasia dell'artista;. 
“er a rappresentare. nel suo. insieme, .e: con 
icolari nuovi, ii. periodo fortunoso, nei. riguardi. della 





plc de 


Rari ‘Appunto ‘pei ragazzi ‘sono.i due Sit oe 


“di: ‘Firenze, dal titolo; Lucignolo, |’ amico di Pinoe- È 


cd 176). B.‘che sleno adatti ‘ai ragazzi lo.dice lara» 
ida diffusione’ che hanno” avuto. nelle famiglie, ed ‘. 
“ora Ri sta cAnzi preparando una nuova edizione. Lu- 
|, Gignoto fichiama ignte dire meniorie si nostri figliuoli, n 


‘ dalmente iilusirato ‘dal. compiunto. ‘Collodi. Lucignolo. 
 Redivivo,. che con’ le sie: avventure. e. le suè monel- 


8 potrebbe domandare di più a un libro per vagazzi? 


intorno: | 


ipa paese, e 7 suoi ascoltatori, i ‘figli: «tel mec ico ‘che ha; 
‘A Ra “'iraocolto nella sua casa il piccolo fanaimbolo: giappo= .... 
sE “nego, pigliano subito gusto a quelle narrazioni, nelle. 
“quali la. nota &ssennata. brilla. sempre: opportuna, | 
«mente. Reco ‘adunque due libri che si raccomandano < 
= da's8 ‘come il miglior regalo ui ragazzi ; Ta Stagione. 
“ B:invero. propizia. allaletbiira; e questa: di Lutignolo di 


riesde:diffitila ‘seguirle "tutte; “ma coho;a dir farò. ula: E. 
race |! 
colt. niéll* elegante volume:dell’editore cav. Bemporad: 
‘Sono delicate: mina: | 
“tare. ‘di episodi: ‘patetici: e: graziosi. it lettore” se ne: - 
“interessa subito dalle: primè paginè, attratto anzitutto” 
“ dalla vivacità. della lingua; dalla spigliatezza del'hnar=” 

“ raré: é dalio. svolgersi n&tnralissimo: dei. fatti. Il Pale". 


| possedere tinò Spitito Acuto di’ osservazione, e; di.c0= 1. 
‘eil è; tanta. Pef: .i°- 
“Acacia” ‘dell arte: sua clie suscita: con. ‘l'eguale facilità 4 
\fsentimenti. più opposti; ‘L'a nota: patetica st ‘alterna; 1 
CON" ‘quella: pala.:6 umaristica; è in libro che “Jessie: |: 
, gEnore: specialmatite leggeranno: con piacére; ‘poichè’ : 
‘parla; un linguaggio: così armoniose ehe troverà, serizà: î 


dubbio, un’ ecù nel doro: cuore > gontile, dl 
A STILE PIEFORZE i 0 DL 
(i. Hinotrio del genérale, Consi ce | Firenze, Ri Beme: : 


* Enotl rio. è i nome del protagonista: dol ‘radeviio; sul di | 
-diuale s! imperriiano. tutti gli avvenimenti che. al gene-... 
- Pale Corsi'è piaciuto-di raccogliere in un ‘eleganté.va:. 
: 07; a°:4859.Qui abbiamo il dietro. scena di quelrmovi-. De 
i ci n quale non. si ha in altri. volumi,-0 nelle.cronache. con- 
pure, «iN queste . pagine si mostra come:scrittore ; serits » 
tore. vivace, pieno. di brjo. Egli sferza. con ironia. gare. 
ar=, 


‘ Toscana;. del. Misorgimente. nazionale. E a.un tale imm! 








Sliscivano i capolavori che) noi i moderni sappiamo s0l- Cd 
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tento. mira: vi fafeonio interessanti: di. elò. ché capita en 
al protagonista Pacorini, tipo che rispecchia l’ istru—".-.. 
Zione.monca .e ‘le. idee servili del tempo: Il. generale | 
Corsi non. la. ‘perdona. ;a;, nessuno;...pungé é $ferzaò. 
codardì. d'allora, i “piagnoni, degli ordinamenti. che. 
7, AraDGlIavanO,; Ì preti antipatriotti,. gli sfiduciati e via. 
‘ via. Gli.stessi aneddoti. porgono all’ autore il destro - 
‘ di condire il'suo ‘racconto ‘della più fine’ ironia. Le. 
campagne del 1848: 6 1850; sono tra: le. pagine; più Palde, - 
8 sotorita. . | 





P. MantroAzzA, Hicorai politici aa ves: fan uni 
taccino. det. Parlamento. italiano, - —_ Re | 
 Bomporad. è iP, editori di Firenze: (Li 3.50). 0 
Sianio gia alla seconda edizione di questo” librolone n 


‘il nome dell'autoree il'titolo harino. giovato a diffon=: n 
dere rapidamente, : appena. uscito. Scritto. ‘popolar- 


:-. mente,..si:legge volontieri dalla prima all' uitima. pa 


- gina, Sebbene. iì: Mantegazza . dichiari. di. non essere di 


‘. stato..mai.un.uomo: politico, pure in. questi: suoi: pm 


“ddevoli: ‘gi raccomanda’ Topino: si ‘ragazzi, di. Quali” Ì 


800, , i 
ci Chiesa e.lo.-Stato je così via, 


cid. sultato: avuto, è. letto: ® > disensso, > largamente.‘ SE N 
Fin ; si 


Di 


cordi. mostra.che della. politica conosce le piccole/atti: o» 


6 gli.intenti. Egli.marra.e discute piacevolmente Senza: . 
‘ preoccuparsi: «di: potersi, per esempio, irovare-in di». 
-sageordo con.Je idée e con.le convinzioni: del. lettore; : 
“Gosì ‘può.. accadere per, alcune. ‘questioni. politiche; n 


«come. sull'istruzione: ‘superiore, sui; Fapporti: ra; fa È 


‘Anche in queste pagine, if Mantegazza: ‘Sostiene. le 


sue idee -materialistichée, . e: pur abbondando -nel'.ri- 


«portare i giudizii di giornali: amici, pon. diméritica, di. 
- riprodurre. le: critiche acerbe degli avversari. Non 
muova in; parte è l'analisi “del Parlamento, e del go 0 
verno: parlamentare, è abbastanza curiosò. dl giudizio» 
_Che' ne fa ‘attraverso. la ‘lente di ‘uri ‘ottimista”e di on. 
pessimista: Per quanto non’ ‘accettabili in tutto le. 


x ‘eonelusioni,;; percquanto-si..possa-dissentire-iù alcuni 


- punti; dal: Mantegazza; -it:Hbro; come.si..vede. dal Piz 


I _ "O . . 1. 
: . e . "* . . . » ‘x Mi “n " ' l ! . a 


. 41 . 
di DOT nos. avaro. iL di ee Lo V . ‘x 
. al. " sila 1. vo di 
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‘Pubblicazioni. - Co Ce i Ri 
Adi Arbicenine litilmiente, la, libreria: che. ogni, fantiglia,. - 
- deve. possedere, è nella ‘quale non.-possono;niandare.i: 
Iibri di-amena: ‘lettura. per la igioventà è per..la: fan 
“’oiulfezza; vengonò assai: d- proposito ‘Te nuaver@-ge- 
‘o miali. pubblicazioni délla ‘Casa ‘Paravia = Vigliardì di: 
‘Torino. Autori. ed editori si sono’ data }a mafio ‘per. 
. presentare: dei libri pieni di-attrattive, le: quali ven- . 
gono dalla originalità:del.racconto,.-dalla.: semplicità: 
. del ..dettato,.e. sopratutto. da.quellarte. fine; che - sa. 
‘celare coll arguzia. e .col ‘sorpiso, ì. più. cutiti--amma-.. 
‘estramenti,.. La scieriza è. datà ‘a brigeiole, ma quali . 
- bricciole saporite! ‘Noi non esitiamo- dn, istante a race | 
‘comandare i nuovi volumi:della: ditta Paravia; i quali, sn 
‘ del resto; si trovano. da qualunque libraio. o i 
| Mettiamo. in.prima. linea - Caccie: su terra: e mare. 
di Jack la. Bolina,..un interessantissimo: epistolario, di. - 
«due ‘giovani intrepidi cacciatori (L. 3) e La: Botanica: 


"Lo 
. 2 


no ricreativa: del ‘Roda; nnfloricoltore chè ‘sa unire alla: 


| educativo. n 


‘scienza P esperienza, ondè*il suo. libro rende ‘ai gio 
‘vani, facile. e attraente o :studio. della botanica; -Sve+ 
| lando a loro le meraviglie della: vegetazione: Circa. 
‘800:incisioni sussidiano la bellissima ‘opera. (L: 5)... 
-Citiamo..senza: elogi, «perchè: sono: tutii- eccellen ti: : 
Coraggio é Costanza -del De-Amicis — / grandi wo-- 
mint nei loro primi: anni, (bozzetti. Per ‘fanciulli) della. 
- Almerighi ; : Manîné laboariose... e Donnina forte, due: 
LosÌ, racconti per le. giovanette, della: nota-scrit- 
trice: Maria. Bobba;.(ciascun volumetto cent. 75). Pure... 
della Bobba: Anzime duone,-e pei fanciulli Robinson: | 


‘ Crosuè ve Guglielmo Tell, riduzioni ‘accuratissime-e. 
vivaci: del Mellano (cent. 60. ogni volumetto); L'al-. 


legra banda: dei fanciulli è La’ .Nostra “Ferrovia, : 


.. formato atlante, con. illustrazioni cromolitografiche... 
coni testo del 


ceta Berti .e della signorina Lombroso. - 
Come si vede, e’ è. una: yarietà di letture piacevoli 
- istruttivo, nelle quali: non è. dimenticato: il, fine 
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PERIODICO MENSILE 





È BESES ERGE: BE TESTE SE Lo 
Per Gorizia 6 ‘per tutto il Friuli orientale, : 


n gli. ‘abbonamenti si assumono 6 riscuotono: a È 
Mezzo. del libraio © tipograto, signor 6 + PATER: - 


A NOLLI. 





n ; Cronuca. di Soldoniero di Strassoldo; a’ ‘labi 
1509. at 11603, per cora. sd ERNESTO. SANONICO 


DEGANI.. 


Tndabno®« cerchiamo. ‘dei voluti: degli: godittori ita | 


| stri. “d° Italia; notizie della nostra piccola ‘eppur cara 


ccPatriavi leggiamo con ammirazione’ i-fasti di'molti; 
i popoli, :‘ch’elibero fots'anco méno:fortunosa vita detta . 
« ‘ingstra.i-ma”nulia-del ‘Friulano; tranhe qualche -ac+- 
“cenno” fupace quandò il. nesso ‘degli: ‘avvenimenti lo: 
‘richiedeva. Ode, taluno” fra: noi; per. legittimo des: 


.sidePio:di ‘conoscere la propria casuccia datosi a” ri- 


certire con cura filiale e costante.le memorie di'ossa, 


.© dé conòste; e:gli altri ignorano pienamente o quasi. 
‘i ‘fasti dei nostri avi, e appena conoscono qualche mo-. 
“numento 0 qualche nome*fra i. più illustri ‘degli ati 


‘tichì, o-i più diletti:dei. moderni. 


0 I remoté; circonfuiso dalla -caligine, riesce. impe 
: netrabile. o quasi; 1° epoca antica, l’ epoca delle mag- 
giori glorie 6 potenza d'Italia —- ‘va contraddistinta. 
“ peri) fatto che il Forum-Julti, comé rivoletto tran: 


.quillo;s'immedesima e confonde nel mare immenso: 


Roma; Îl ‘péèriodo seguente, che gli storici battezzano 

come ì bAssi tempi, sta. nascosto sotto le”fovine della |. 
È barbarie: levo modetrio; o:non è = Gori 'patente in-. 
| ‘ giustizia” — dagli scrittori iustri considerato, a nostro 
riguardo, quasi il Friuli: non fosse Italia, è fu assor- 


- ito .nella Storia di Venezia: 8 con Venezia; da ultimo, 
‘il Friuli, dopo il servaggio ed. i ‘dolori. comunemente 


durati,.rientra nel'grembo amato ‘della. famiglia .ita= ! 


liana «> e con. la Storia. d' ttalia. nuovamente. ACCO» 
muna e confonde: la‘ propria.. 
Ma se manca, negli storici maggiori a' Italia, quella 


: considerazione ‘ch’ éra dovuta alla: nostra Terra; dob- 


‘biamo ‘inoltre confessare, che manca pur nna storia 
del'Friuli séritta: in modo popolare e con criteri mo- 


derni, la ‘quale tutta. comprenda-la vita ‘affaticata e - : 
non’sempre lieta della mostra piecola: Patria) Vi sono 


. monografie, narrazioni storiche -di qualche ‘apisodig; 
di:qualché periodo,-di qualche istituzione. politica.o 


| .Peligiosa: non una Storia del Friuli completa; vi.sono.. 
molti — anzi moltissimi:— contributi di Storia nostra,.. 
manca l'opera sintetica, da potersi offrire così al. 
Friulano .desideroso di apprendere le vicende del.suo:. 
paese, come. al forestiero. che: voglia: conoscerci i meglio. n. 


rai ij contributi, moltissimi. videro: luce negli anni 


ultimi. + per nozze o per altri avvenimenti fami». 


gliari, per ingressi di parroci, per messa nuove éce,; 


pochi per. essere posti in commertié. E. difatti, pub- 
Dlicazioni. di tale natura; ‘massime. quando: si rivol. > 


|. sua:cura pubblicat 


I, 200 


Se 


gano. ade un.cer rebio: piuttosto. ristraito. ‘gi ‘Detgonie è Sia 
di paese; mal reggerebbero. ome: speculazione, e. ei 


chiéderebbero.. cortinuati .sussidi,. 


Recentissima è la pubblicazione, iniziata dall’ fici CORSE 
.cademia; e con sussidi del: Comune,; di: Cronache ani 
|. tiche-friulane,-1e quali certo. riesciranno:tra.i cons. 
‘. iributi più: preziosi alla: Storia; nostrà. È. (agg 
‘passato ila. Cronaca di :Soldoniero di. Strassoldo dal: 0 «014 

- 4509 al:1608, "stampata per GUIA: di: quell’ esimioi 00 if o 
Se |l--canonico: Degani. IH pen 
|... riodé-che' quella. Geol aca abbraccia, — quasi unisecolo; 0 Ti 

Gio dii PiGcO:: di. episodi .anghe:. drammatici; come- le: 51 
(|  negisioni di. Antonio Savorgnan.juniore (1550), di.Fes:= ;. 
“ci dericodi:Strassoldo e di.parecchi nobili friulani (4561); SUI i 
. ibi -di'Giov, Giuseppe: “di: Strassoldo (4575);. avventure, eli 
(| delitti ce.pace-in-casa-dei4nobili di. Arcano:(1603) fe 00.0 saio 
« di.avwenimenti-che hanno importanza, storica, COMB.: o 
“la. presa: di ‘Marano: { completata:.con. una. breve ment ica 


storiografo. friulese. ch’ è 


NIE int : di AI e SI da ti #9 


Domenica, 11 Ottobre 1896. © 


RI 





dell’affino: i «sli 





moria pubblicata sulle Page); una. controversia fra 0% 


‘. Udine .e-Cividale {15853),.il passaggio «di: Bona reginà;: I sii 





‘di Potonia::(1556); di Enrico: Il di Francia (1574), del. i l PIT 


‘. imperatrice Maria:(1575)-.E. sono. tanto. più impor a 
“- tanti: queste note .storiche.or.maesse in. luce; in: quanto’... O TS 
‘che. «nella-maggior parte, si. riferiscono ad un. pensio ae. 
 «riodo-dalla vita friulana; di cui.finora non si avevano: > ina chi 
© «altri simili. sussidi.» (Prefazione). Esse « procedono di ia i LUPO 
?.«-8empre pedestri;.senza.alcun elevato:0 largo appreze iu 
“ «zamento. Nal fondo; per tradizione. domestica» agli; vi nesta 
‘ Soldoniero, «si palesa:sempre più affezionato. all'impero; - cpr SE 


«che al governo veneto; delquale parla-con rispetto si, 


«perchè sarebbe .stata.cosa. pericolosa fare altrimenti, L 3 Le Dai 
«ma senza. simpatia. e amore:»; anzi, neicensura qual=.: ne: 


| cChe.atto. ardito, come-la presa di Marano, l'erezione: i 0.0: 
. della ‘fortezza. di Palma,:della: quale:dubita «che sardi iti) 
«a qualche tempo la'ruina di tutta questa Patria:s. © et 
«Ché. sarà una:nova. colonia di Venetia.» a 
‘« Nella :marrazione: usa poi-una: forma volgare ‘came 


«mista è frasi del friulano a del veneto dialefta, senza. 0 cicilal 


‘. «riguardo alle regole della grammatica:a meno. an. Pa Periti 
 & COPA. della ortografia, Talvolta. afffoga. un pensiero LIT 
«in:nn mars di parole 6 perciò riesce oscuro a noioso. ii e 


« Quando. poi gli: avviene: di. ricordare «un: qualche... os dr % ji 
‘«nome,: vi: spiéga intorno: tutta: la. sua scienza: gee #0 i0iogio te 


‘ « neologica. Insomma, dalle sue memorie, Sotdoniero illa 
.’ «sì rivela un onesto e sincero provinciale che, punto: ie 
‘-« pretendendo. di. ‘guadagnarsi: fama, o.di: far: passare ci 50 
: «il suo nome alla-posterita, racconta: a suoi figlivoli: 0-0 


«i casi più notevoli della-sua e: dell'a vita: di -chi-gli i isf A 


“ «stava: dappresso, solo. perchè. dovessero: ‘servir. loro. SLA 
gd ammaestramento.:e di guida. ». gi 
‘Questi i.giudizi chie nella dotta Prefazione. il Cano-: e 
: nico: Degani esprime. francamente sulla: Cronaca. pen o Visti 
: Della quale non:perciò disconoste. Sa 
‘il ‘valore, nella: storia. locale; poichè: «con.queste-ren: <-u0i i 
«liquie, col: concorso di. questi: frammenti... si può. 00 rito 
« ricostruire ‘l’ antico. edifizio. nella sua forma: vera red; > iz) 
: «originale ye: « ritrarre le: vere condizioni ed: ui PO@mi i TT 
® «lore del tempo. > di a | Cei 


. * . . . di . . ' 
. oa PES ; Li Cl 
' . ° =. . "* » SL. 


Ai 


a “Por 184 nozze. 3 del: ‘dottor. Antonio Sartogo: ‘con: la i) 
|: -signora.Ildegarde. Zorzella, furono stampate — in opus". 
! scolo..su carta-rosa grevissima; coneleganza .di fregi. 
«adi ogratteri — alcuni.documenti tratti dall'Archivio. 
‘comunale cividalese. E. precisamente: una lettera di 
condotta del ‘1396: confermata a vita in onore. di un. — 
medico insigne: — Nicolò de Nordis di Treviso; e due: - 
inventari  dell’ospitale dei Battuti, nel cinquecento n 
già unito a: quello. minore di. San, Jacopo che gli 8 SOM». - 


geva di contro. 
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a Gb dell si'prof. Gacinalir sd la eteri sai 
cdi correnti solterranee: a mezzò: di sostanze coloranti, 





"è Così riassunta «ed ‘illustrata: dall''ottimo; ‘periodico . CL 


| alpinistico Alpi Giulie che stainpasi. ‘a ‘Trieste? 


un’ &rgémenta «che ci. tocca ‘assai da. ‘vicino! 6 


i 
CÀ 


Chan 


AB, 
Pil. 
ia 


“ehe ‘perla: nostra regione ha troppa importanza, per. 


clasclario ‘passare così inosservato, e poi, svolto com'è 


:.Gon ‘quella chiarezza; cori quella competenza e scienza ; | 
ehè: sono” propriè. All'illustre professore, sarebbe pece: |.‘ 


‘’egito: non: ‘ricordarlo particolarmente :a:chi. si interessa 


“di quesiti, che’ come. questo: atteridono. una ‘pratica. e 


‘sollecita soluzione. 


cs L''illustre. professor: Marinelli dies: e non. ‘a too, n 
i iche: ‘cuno fra. gli: argomenti ‘geografici più. ‘interes: È 


. santi"è ‘senza dubbio: quello della: idrografia. sottert 
ranea, forse. perchè, al. fascino -dell’ignoto-e-del* mix 1. 
«sterioso. unisce 1° attrattiva ‘che; ‘proviene ‘dalla. sua. |. 


ST 


‘ancor. 
 (Recea) e Timavo inf;:nét Carso; della: Guadiana in 


«.Ispagna, dell'Imele, un tributario - del Salto, : neli' al. i de 


‘piano, di Carseoli: (Campi ‘Palendini)’acc. » 


‘d'Accernato: così alla:breve 4 ‘questi: problemi : ‘non 3° 4 
‘ancorrisolti e refrattari fino ad éra a tutte le ricerche. |. 
- fatto; dice-come-di solito-la comunicazione « fra due: | * 
corsi di ‘acqua’ superficiali. frati quali: non. esista. ape: 


Mu 


«parente “continuità superficiale, $' inferiste: per cviàa. 
“ d*“itiduzione »;-ché- però - sei corso non. può essere. 
seguito ‘con qualche esperiénza pratica, come-immis-. 


sione. nel: punto. di:scomparsa. nell’ acqua: di qualche 
materia: che si faccia .riconoscere: all'uscita: in:.qual=-. 


un 


destinate -a fornire d’acque:potabili e-sane centri. im- 
A, ‘@ ‘popolosi. che:ne “manehino» o 


‘« Ricorda le materie adoperate ne” diversi ssperi- se 


“menti: in: varie regioni, "Ki 8. lo ‘esperienze compiute - 


“ Regli ‘anni 1880, 1883 e; 


“dente:-della classica comunicazione: fra Timavo-sun. 
‘(Recca). e. Timavo inf. Vinutilità-delle- loro applica» - 
Zionie dei loro tentativi, che. dovearo ‘naufragare 
.’s0ntro ‘ostacoli innumerevoli di. varia natura e nia-. 


«nigra; quelle per verificare la comunicazioni fra” Da do 


< pubio: ‘èd.'Agch ecc. 


«Osserva «come: venne. infine in ‘soccorso. degli idroe 
logi. la chimica con la Aourescina, «sostanzache- riesce . - 
©. a:colorire in una bella tinta. verde: flourescente una». 
n quantità d'acqua molti. milioni-di.-volte maggiore, . 
1 senza: ‘alterarne. sensibilmente. il “gusto. ne la. «potabi» c 


n "aa 
i 2. . 
! l . . . 
' . serre 
_. E a " . 
r . 1 


n AMI. e Memorie i della Ss. A; > delle: Giulle-1887-99.:% 


(2) Secondo il Bilekli.(Relaz. in risposta al quesiti. otoposti 7 dalle — 
commissione municip. incaricata degli studi su i provvédimenti 


#ul Tiniavo nel 1870 dall'ing, Franc. De Rino @ sul'Ti». 


nél: dere, la ‘media: poriata del Timavo si deva calcolare ‘almatio . 


ad 200,000 m.:c. al giorno (circa 2.3 m. e al min. s60,) è que ha 


.. del Timavo sup. {Réeccg} presso a S. Canoiano, a circa. 280, n 
sm, c..a1 min. .saa0,): Secondo, il 'Cairià er Ùi 


tà ece, per la città di Trieste relaz.a Con. 


provvedimenti d'a 
Piesto; | #2) la portata di magra al Timava 


siglio della città di 


-896,) e quella dal Timato sup. {Raeca} è 90,000 m, c. al giorno 
{oltre} m. ce, al min, Be0; del In ogni cABO portate. assai PABBUATE 


devoli. | 


,000 mo, e. al giorno (15 mi. c. al.minuto | 





i > infpiogatd” nell 
” n° 


risolti: fra “glic'altri ‘quello del: Timavo-supi- 


«sche ‘Mode; non'possono assumere-un- ‘carattere posi= 
“Aivodi: certezza. ‘quale si richiede::a- problemi «sui. .| 
«quali talora. sî fondono progetti ‘costosi “d* imprese” | 


94 dal nostro: consocio ine 
: ‘gogneré Grablovitz (1). per assicurarsi in. modo evi> © 


0 ra Ki Accenna' alle: Varie. esperienze colla flourescina. e- n 
i a segriito con risultato felice in diversi luoghi; ram= - 
io cImenta anche quella. fatta nel 189%. per. ‘dimostrare là 


Wii. ComUunieazione. fra il Timavo sup. (Récca) s itTimavo:. {i — TA n 
fia cc inf; «questa più.che-a' difetto del mezzo ‘adoperato; | nai | 
Pili gideve attribuire ad. infelice’ esecuzione dell’ espe: È a 

dr 0 nfenza: medesima, : Basti sapere -in. proposito” che la... 

de. +... quantita di flourescina immessa adguremio” (.circa 8 
ii. ehilometri. a monte:San: Canciano) 


PI soltanto -di-10°. .|. 
Ret ‘chilogrammi, 


SUE, cioè insufficiente rispetto alla grossa. - no 
0... portata del Timavo sup. {Recca) e a ‘quell’enorme :. 
ELI Timavo- ‘inf. @ E lasufficionte sembrerà i tempo 


t. E d' ac na, della città di Trieste, 1870) che ha Aalttiùto alle: misure 
-:/ 4eguite i 
i ce BUp. (Recca) da una Commissione civica techica triestina | 





* gipne, ‘meritré ‘sArgbbe. stato prudente c ne 
“nino pér” quifidici Sicchè sarebbe inverò. precipilatàa. gi 
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| ‘obenviziohi chien non: sie btesorii i 
Avo inf. plifé:a tre; ‘gior { dall'istante 





ititiuaria-gil>=* 


“pqo a 


Per: diflo in’ altre‘ parolé: 


n sì mantiene. anche. traverso & filtrazioni. nelle:satibia.. CU 
«Finalmente l'acqua colorata coll''iuranina sea6s o o 
- quista, fn leggierissimo sapore, per niente disgustoso,.... 


è. perfettamente potabile ed innocua. » . Lo 
«E qui.accenna :esaurientemente ad ur ‘esperimento. 


; (ii pririo forse in’ Europa). ‘fatto ‘coll’ uranina nel. 
‘ bacirio della Pollaccia, una fra 16 principali sorgenti | ©’ 
‘ presa; in riflesso per. il progetto di un acquedotto:fio=. 
‘|. -m@entino, èsperimento che. avea per scopo: di stabi= 
.. lire se 1a; :R0rgehte, ‘cosidetta. della. Poliaccia-non: fosse: 


altro ‘che una. bisorgente. ‘del. Canal id’ Arni, le: cui 


: a0Qque: ricompariscono: in esso, dopo un-corso sotter= 
“ ;raneo' di:3750.m. « L’ esperimento riuscì a meraviglia; 
‘i: chè alla -Pollaccia le ac we:si-colorirono-intensamente 
«di verde impiegando. 41 
“i vello:.di. 422 mi». 


“are. di «tempd cotì. Ut tie 


E :qui.fa un. confronto, Così ‘importantissima, fra. 


| da “islocità di ‘trasmissione solterranea risultata. da: 
- questo esperimento. ‘@- ‘quelle. chè risultarono. da: espe- 


rienze congeneri fatte.in altri sitî, che danno delle-cone 


| siderevoli divergenze, . sche in qualunque ‘esperienza. 

è «necessaria un'osservazione vigilante assiduamente: 

‘ nel. punto della presunta: risorgente, durante: uno 

“. spazio. di tempo: di dirata-non- prevedibile, Al: certo - 

assai variabile a più lungo di quarto. a primo aspetto. 
| potrebbe sembrare. » - 


« Finisce .col. dire:che. visto li intese che presenta... 


‘questo. Algomento ha credaio bene. «di richiamare:su-. 
‘di ‘esso 1’ attenzione de' colleghi, in Wista dell impor= ee 
—. tanza scientifica è pratica che i problemi dell’ idro=" * 
‘» «logia. sotterranea. presentano; in. un’ paese. come il 


nostrò » facéndé nell'istesso tempo conoscere ‘'un:mezzo 


i. «adatto, come. quello’ di cui ha fatto parola, per questo 
{ ’genere-dì: esperieriza, E perchè coranon. si. potrebbe. 
SI tentare ‘un. novello. esperimento: nella cifàssica comu-.. : 
n nieazione. fra a Fimavo. sup: (Recca) e e “Fimavo iaferiore.t» -. 
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- Blnto di pubblizioni recon 
cdi aitori friulani che. interessino i ria. 


‘Dom. ‘ANTONIO Bosisio (== - Commemotazione di Boi | 


4°: noto” dott. Girolamo letta’ alla. “Società medica: di: 
- Conegliano nel giorno 8 lriglio 1896, «> * Conegliano, 
; tipolitografia Francesco Cagnani, 4896. 


SALSILLI GIUSEPPE. == /l cittadino Salsilti Giuseppe 


sa NI “rafpeonta ato con ia forza positiva di madre natura. 
n an Vi 


to al Tagliamento, ‘tip: Polo e- Comp. + 1895 


..— La 4 una -epecie di avtobiografia, ‘curiosa ‘come 
.. documento: umato ad'anclie per i 


numerosi errori: 
di stampa. clie l'inflorano. Marita: riprodotto. un pe 
riodo, fra i tanti... o fra i. tutti: . 

| ‘« Riepilogando: ora. i ‘miei ‘ideali, a ‘Soggiungo : : 
cche se dall onnipotente opera della. madre; natura, 





sy tO costo di 1 chilogrammà” dai ‘riranina. a ‘3 pdeltamiérito: 
preparata ammonta. a/407lire ‘circa. Essa si fabbrica a Lud=. 
Wigshafen presso Monaca: nella Badisca anilia und Sodafabrlek.” 


dell'immis= 


- infondata. da. conclisione di chi, da una: così impér= 
«| fetta esperienza, volesse ‘inferire ta condanna del... ©. 
!*. ‘mezzo. ddoperaidì. ‘ovvero la inesistenza dell’accen= 
“i mata comunicazione.» . UA 
|‘. g Presentandò però. la: fiuorescina ùn inconveniente... 
‘abbastanza grave, -quale queéllo..di non essere «diret=. > © 
.. famerite solubile: nelt?. acqua pura di -fiume 0 di:sor= | 
| gerite; -esigendo- essa di: èssére. ‘anteriormente’ scidltà: © - 
i colla mistioie.di una certa: quantità di soda 0-di po- Roe 
“tassa, il: prof. Frisclianf. ‘proponeva. già nel 1890 "di: 
|. sostituire alla fluorescina..l*. uranina {1) che è diret |. 
|. tamente solubile nell" acqua. di uranina:a. dotata; di: 
UNA potenza. colorante: enorme; che arriva. al40. mia. 
4‘grammodi: 
‘’Maninaò sulfitiente a-colorare.in'un bel verde fluope—. 


‘ coninessione-coi bisogni: ‘della vita. ‘pratica ‘e: coma FTSE su scenté 40000. litri d’acqua. U ‘colore è: pernianente. e 


- Tute .-publica»..E qui ‘accenna ad alcuni-problemi non. 
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Cont de ‘ne ‘bossibile. oceano x Abito. risaamento | . 
e “e sociale, Ga AMO PAS “potra. con «lieto ‘anittio, — bed. i 


e iL aniedilien ‘quella: ‘Poseg- aurora che ‘maggtosamionte: s | 


. n & sdagiasse. BUI: primi: ‘Fenibi: dél: “Beleste ‘orizzonte; —= 
i > «ifidicaridodi d foriert: albori: del néstro’ risofigimento. + 
* Scultotiot.. in E no è, perto, il'più. bello |. 


"Le nozsé di. Teti 6 di ‘Péleo; ‘dichiarate dal “dott: n bo 
iI Pier MaAECO Ross: nai Codroipo) e "-Langiano,, Oarabba 4 
n . @ditore,. 1896. cp. 
“i SENATORE CONTE. ANTONINO” -DI, Pramprno: ri “La | 

ci dattaglia Li Castelfidardo, ricordi ‘personali “svolti «|: 


ae i 


CONI 


a ‘200228; Caniciani+ -Celotti):.- 


SPROF ACHILLE ‘Tetmini; fd | Vedute del Priuli; — 2A 
i {Per nozze: .Danciani-Celotti). ine “Sono él ‘bellissime: |. 
0° fotozintotifie; che uscirono: dallo: Stabilimento Danesi |" 
£ «di Roma; Ecco <il nome dei-iuoglii fotografati è ripro- | 
“.idottis-Porto.di Nogaro: ‘nin Gemona: ‘e Porto: di -Lugui=: <Y 
.° “glanà: canale; ‘Tàglio nuovo, -a-s/80- di:S. Michele al - 
< ‘TPugliamento = Palazzo’ comunale. di Venzone — Cae- |. 
(0. &tello di Spilimbergo. tporzione veduta ‘dal. ‘cortile). Po. 


08 Giovanni d'Antro. 


DPI “MARIO. SAVORGNANO: —. Osdpo; descrizione’ tratia. ST 
ita, dalla: memoria esistente’ matioscritta: nella Biblioteca... (|. 
| | 2 Alfibrosiana, di'Milano”.col titolo: Comparatione di | | 

‘due: ‘luoghi Forti ‘per ‘natura: ‘di sito che. -con:poca 


«;gente si difesero da eserciti numerosi: l'uno fu Nun.” 
«“Mantia in: Spagna et D'altro Osopo nel Privili: = |. 
Pubblicato. per nozze Canciani - Celotti,. dal-signod . |: 
“Arturo Ferrucci); e Udine, tip. Domenico: Del: Bianco. 


«Guido OtroROGo: Scr ie La morale del: rinascimento; '.- 7 si 
“saggio. ‘di: una: ‘storia 1 dei costumi, = - Udine, dips. 6. B si È 


, Doretti, so 1896; 


“Dott: Go "GORTANI. ara Gismani di ‘Feltrone. — 
| Udine, tip. Di Del | Bianco, 1898.. i = (Por nozze Zanini= UE 


Benedetti de 


"BEVILACQUA Dont, ENnico, —- “Trattato di iste | 
Glementare. percgli: istituti decrudi. e ‘ Uicei.. di Ddine,. 


cp. Bardusco, 1896: 


* dergo. — Udine; tip. Dj. Del Biarico, 1896. 
“n0z%e: di Spilimbergo: Lucatello).. 


“Luer. MULINARIS: c—_ Dell'Archivio. ‘hella Animini DO 
© strazione: comunale, Guida teorico-pratica. Udine, ’ 


LU p. Cantoni; 1896. . 


«Del: ‘Bianco, 1896;. 


“Dott: BRUNO: Guron,: Li | Aquileja: e la. Genesi della si 


" teggenda di Atila:. i “Udine, stip. Del: Bianco, 1896. 


| Udine, ‘tip. Del Bianco, 1896. 


‘'Fagto. Tiùzzanto: Tn Saggi di Epcilopatia giuridica. 


Dio - Roma, E Ermanno: Loescher, 1896; 














| NOTIZIARIO. 


ca pia pei ‘Deriemeniti. della. istruzione: ‘popotarei. In Cd 
| conformità. call: articolo! ‘#4 ..del: Regolamento. appro». | 
. Decreto 21 gennaio-1894, è ‘stata: fatta © | 


vato. cor--R 
ora. per ila: prima volta dalla. Casa editrice Paravia =. 


© Vigliardi, di Milano, da. piccola: ‘medaglia: pet bene” i 
‘riuscito © 
- perfettamente; ia. medaglietta d' argento e Cai bronzo: 


.. moriti: dell’ istruzione . «popolare, li: .conio. è 


:8 del diametro-di mm. 20, .un-po' più: piccola di-quella 
dei:deputati e ‘da portarsi; senza il nastro rosso e 
‘*rerde; alla ‘catenella. Il desiderio del maestri è final 
mente: soddisfatto... n 





di tevà al Senatore Gaspare  Fihali. -— Udine; . | 
I Up. G. B- boretti, 1896, —(Per nozze Candiani. Celotti). "OL 


DON DoMENICO PANCINI A “Poesia,” (Libera: para» n ; 
do frasi di. ‘alcuni. versi della: ‘Principessa ‘Eléna .di.Mon- | 
“tenegro).. + Udine, tip; del -Paltoniato, 4896) Bai (Per Gif 


n operosità. 


to 0 sr alte i “condi delli Prina 


“ revo rassegna biblograiln). 





_ rammentati 
È Bemporad, ‘editore. Firenze ALe DO). 


. I ta il ' 
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Si piace vedere. accendersi sempre più! I amore agi CE 
do studi del. divino: Poema; è ge'non possiamo approvare... LEE E 
‘. egualmente tutti i tentativi fatti dai vari. Autori, nom: ti 
- dobbiamo.--però: essere avari di “Iòde. per quel ‘pochi, 0) 
‘che, facilitano l’intelligonza dell'Aligliieri. H Coerinon: 000 
ha fatto. ‘un commento, la voluto semplicemente: Ple 
lustrare: i ‘personaggi - ‘ricordati: dal posta, con. note 0 
: - brevi; sucedsee. ban fatte; i nomi ha èrdinato alfae TRIO 
= eticamente in-modo che. Si lacile trovarli; e trovap. 0 E 
‘pure i versi-a cui si riferiscono. Ciò. è importante pero i ai 
lo gli ‘studiosi; AI quali iL; Coen. ‘porge uniboon aiuto; 0 si 
ideato‘e: condotto ‘con modernità "di ‘vedute; e èon. 1 1-0. 
*. gusto: letterario, L' autore hg tenuto conto’ delle pub=- 0: 5-37; 


. ". ". " *! 
AL td ton. 
i 


. Fanno stampare, corredato. di ‘figure; e di modelli; i; us 
Milano, Hoepli, 1896; — L. 2 50. i = (Mamwali Hoepli ), o 


CÈ questo. dn ‘olufastto: di, ‘eltre. STO pagine; ‘con i. tai 

varie ineisioni,. che “alia” ‘buona, . ‘senza sfarzo, come i. 

‘ > Senza: pi'etese, in ventisoi: -Gapitoli: scritti:in: forma: dii; 

È. Lezioni ‘agli allievi; “spiega: ‘chiaramente: molti. det 

DO rnisteri. dell’ arte tipografica. IE 
Wa Lotterati € scrittori. ‘e’ ‘pubblicisti « _ n die 

. | autore. si Che. passano tanta parte: "della..joro. vità. 1% 

i trail ‘proprio. lavoro intellettuale ela: materiale-tra» on). 

°. duzione .di. esso: nelle forme: dela stampa; i. libraice, fl ice 

gli editori, che al magistero accorto: 6. ‘sapiente. delia 


“P.: 0: CarkeRi: dn Diploma del Re di i Pravicia Tino «Ji Tuarte. tipografica debbono-chiedere.il più e-il meglio > Mi 


‘nico; 7 V.che crea cavaliere il: co. Orazio di Spin CE 
_ "(Per “n 


..-un’.azienda: tipografica; tutti quanti, -io ‘spero, in. "” E 
. ueste-pagine di pareri, consigli e insegnamenti. ine. o A 3 
- “ tonno-alla composizione, posson ricercare è.trovare. loi; 
. qualcosa:.che faccia. per loro, senza bisogno -di- int@r=;. a 
« Togare ‘ogni volta. un ‘di'acolo tecnico, è senza il: per di ; 


Co ri colo.-di restare per si PO non: ‘intenderne Lo mie 
Norma. D' Adorni. iene; Erasmo. di Valvasone. co pi pless po 


steriosi responsi. » + 
Dell'utilità è. dell''autorevolezza. di questo. ‘nuovo È 


“© Manvale Hoepli;:che' fa seguito “all’altro: Manvale 00% 
: ‘Hoepli. dello-stesso autore, dal titolo Guida per chi o 
“stampa e ‘fa’ stampare (pag. 280, L. 2.50) ci è male cir il 
-  levadora'il'nome di Salvadore Landi,- ‘Il-quale, come. ou 
{| racconta: egli. stesso, ‘esercita la. Sua: professione. da SE 
Fi “oltre 50 ‘annì.. POSTA 
«LA materia, a: volte: di. per sò un: po' Arida” è rave! pale i 
vivata dallo stile toscano, spigliato, arguto: 8 talvolta, CEE 


pungente. I 


Abbiamo: insomina ‘in’ ‘questo libro un manualé tec 
nico, scritto, composto e-stampato da chi lia dedicato. 
‘all'arte di Gutenberg ilproprio ingegno e la. geniale: 
° .Faro il caso -di ‘poter a -questa:sorta di. “. 
... Opere: applicare l'ofaziano “« tractan fabrilia fabrism 0: 
‘8 più singolare che i fabri sappiano ì consigli. di una: È 
- lunga esperienza esporre con tun garbo paesano; con: * 
- una-lucidità-non disgiunta: da eleganza, come fa l’au> 0 = 
. tore del “prezioso vo umiotto;. iL quale” per molti ri-. i 


È Gi Cogne, .— Personaggi. storici. e ; mitotogiei Soi SRI 
O nella Dicina: Commedia. Late 


. . blicazioni: danteschié.:più recenti; e fu confortato: nel. 0.0. ft; 
LE opera sua. ‘anche: dal: ‘consiglio: autorevole: ti Raf 0 
::. faello' Fornadiari:L' editohe lia:-c0n. ‘questo. volume: ioninori 

< acerescitita la: sorie: det libri su gHstudi. datiteschi Sali Pri 
annesse alla sua. a riputata biblioteca + acolastiéà, Sia RTS gi PA 


: SiivaDoRE Lawpi. — Ti ipograia: IL Lezioni dé 0 
composizione aduso degli allievi e ‘di. quanti; Si 


<. de'.loro buoni:successi;-il. giovine studioso 6 la. colta, R 
È signora; che: con: trepida ansietà: affidano «ai mostri”. mA 
«f. forchi, Ì: ‘prodotti dell''agile ingegno. esdel. sentimento. 
: » vivace.} tutti coloro, insomma, che. obbedendo. AUDI n 
bisogno dell'intelletto, in. un modo:-o-in.un altro;:: Pa A 
-“ debbono ricorrere al ‘lavorio di: quest’ arte: meravio si A 
- gliosa;:éd: ancora. quelli, ché, affatto impreparati, per sr: 


af bizzarria di: casì si ritrovino- ad avere: interessi: con, 
“Niva. Fumis. dui La mia “Schola. "Libro. di lettura 7 itrovi 


“per da ILie HI elementare. ‘n: n Udine, tipografia. DI n 
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“Spetti.oi di ricords.i, ‘bei tempi antichi, quando: gli artefici. 


Pao ‘più: famosi lavovavano: 4 ‘bottega, e: dalle-.tottaghe . | 
‘miete o 0 Mscivano | capolavori che noi moderni sappiamo sol: fl 
“000 fi — anto; ammirare. E UEERSE 





colei ei, 


meat pali dat mE SE 


ar 


Mito 0 sn gigi an pei ragazzi sono i due ‘eleganti vos. | 
È pra < tomi pubblicati dalla Causa. editrice R.-Bempordd &F. 
gt.» 'd]-Firenze,: dal. titolo: Lucignolo, I’ amico di Pinoe- 
BI iO chio; dél-Ciocì, con 63 incisioni del Chiostri (L. 1,60). 
ZRORTE RT ‘Topino del ‘Ferrata, con ‘illustrazioni del Satri. 
RI AL 14,75). che sieno adatti ai ragazzi.lo dice. la. Pa- 


pida diffusione che hanno Ayuto nelle famiglie, ed 


Gti 11/08 8Î sta anzi prepargndo una nuova, edizione. Lu- 
RO ignoto richiama tante.care memorie al nostri figlivoli, 
die sti © he: ecgrto-non dimenticano Pinocchio, il tipo così ga- 
VO ianiente illustrato. dal. compiarto. Collodi.” Lucignolo. . 


e redivivo,. ché con.le sue avyentire e. le sué. «monel-. 


Jerie insegna: a diverte; ‘e. in mezzo alla. ilarità educa, 


UU 87 «potrebbe, donrandar: g° “di. più a. ui. libro per ragazzi? 
ci; Ebbene, il 'Ciogì, gerittore forbito è: coltà, sta: degna- 
pri - mente. accanto” AL Collodi. Per. altri. ‘aspetti non mend: 
e I “Todevoli ‘8Ì ‘raccomanda Topino. ai ragazzi, ai Quali 
giu li discorre dimille cose curiose: e interessarti, intorno 
o LR costumi: “e'agli usi orientali: Nato in Giappone, gvela. 
iene. 00M, ‘ingenua semplicità. la vita, famigliare, del sno. 
SEI ‘paese, é Ì suoi ascoltatori, i figli déi medicò ché ha 
sat rorattolto nella sua casa il piccolo funambolo: giappo-. 
sli. i DSG, pigliano subito gusto a quelle narrazioni, nelle. 
i quali Ja. nota assennataà brilla. sempre; opportunaz. 
AE mente; E Teco. adungue duè libri che si raccomandano. 
siii" da”s6:come il miglior ‘regalo ai ragazzi; la ‘stagione. 
pei d'a cinvero: propizia. ‘alla-lettura, e questa. di Lucignolo”. 
Ù VR n su e; di: “Topino è | 


: Mena &. datratiiva:..: 


Li 
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4 8 pubblicano ora: ‘tante. novelle; < chei a dire il vero! 


Sh SE ‘riesce’ difficile seguirle-tutte,. ma' voglianio. fare una 
1 5@0Cezione -perm:guieste bellissime del’ ‘Palmarini, rac» 
00. «06: nell elegante Volume dell'editore cav, Benporad 
“© . 4-iMuastrate dall'artista. ‘Magni. Sono: «delicate. minia- 
sf ture di episodi patetici: e graziosi: il lettofe! se nè: 
no a interessa subito dalle-prime pagine, attratto anzitutto” 
Fi » dalla. vivacilà. della: lingua, dalla Spigliatezza: del nar- 
1» parece dallo svolgersi. ‘natoralissinfor dei fatti. INPal- 
0.73 IMmarini giovanissimo. mostra in ‘questi Gomitoli. Ai: 
RES 10 POSSedlere “rino spirito. acuto di osservazione, e ili co- 
del I noscere: la vita negli aspetti più veri ed è: tanta. I° ef 
#51 ficacia dell’arte sua che suscita: con. eguale: facilità: 
inioie i ‘sentimenti: ‘più ‘opposti. iLa nota: patetica st'alterna. 
if 100) quella: gaia .e umoristica; è&-uni libro che lesia. 


. enore: specialmente : leggeranno cor piacere; poiché: 


Cafe ci patta: un linguaggio cost'armonioso che: trovèrà;, senza” 
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ii 0 noirio dei genéràle. Corsi” — - Firenze, R Bom 


“ porad e_ F. editori {Li 3). 


Eootrio è il nome del protagonista: del racconio, sul 


n s quale. s' imperniano tutti gli avvenimenti che al gene» 
‘... Pale Corsia piaciuto ddi raccogliere in un elegante. vo». 


“. lume: ner descrivere, il. movimiento toscano dal 1823 


RT al A859, Qui. ‘abbiamo, il dietro scena. di. quel.movi- 
 :; mento, diremo: quasi lo: spirito agitatore invisibile, 
‘quale, non. si ha-in.altri volumi, 0 nelle cronache.con- 


Seta temporanee, L'autore che. fu soldato. valoraso, tale. 
‘ © pure-in queste pagine si mostra come scrittore ; serit= 


tore vivace, pieno di. brio: Egli sferza con ironia, gar= 
bata e delinea e colorisce con mano sicura ambienti. 
e. persone, che; pur creati dalla fantasia dell'artista, 


0’... ‘giovano a rappresentare nel suo insiemo,. e. con par- 


ticolari:nugvi, il periodo fortunoso, nei. riguardi della. 


È Toscana, del. risorgimento nazionale. E gun tale ine 


- Libri per ragazzi > ski. un spa o 1 





L tento. mira. il Pacconto: interessante. di ofo, che: cabita. 0 
:» al protagonista ‘Pecoribi,, tipo: che: rispeechia ‘1° istru=- 
Zione.monca .e.le idee .servili del tempo...Il generale - 
- {Corsi nona perdona, Ao negstino;. ‘punge 6 sferza t 
i codardi. d'allora, 


piagnoni ‘degli. ordinamenti.-che. 


‘ ’trabaliavano,. i preti antipatriotti, gli stiduciati e via. 
«Via. Gli. stessi aneddoti. porgono all’antore il destro. 
‘ di ‘condire il suo racconto della più fine ironia. Le. 


campagne del 1848 e 1850, “sono tra le pagine. più calde: 


“A colorite. a | va 





P. MAN TEGAZZA, Ricordi palmo) d'vn cd ix 
 taccino del Parlamento. ilatiano; _ Ri Sl 
_ Bemporad e F.; + editori di. Firenze: (Li 3. 50). 


‘Siamo. già alla seconda edizione: “di questo” bro: REESE 


il nome dell'autorè e il titolo hanno giovato a. “diffone 
dere rapidamente, ‘appena. uscito. Scritto: popolari 
O ‘mente, si.logge volontieri «dalla prima call'ultima.pa= 
gina. Sebbene il'Mantegazza dichiari. di. non. sassapa 0 
.. stato. mai. un uomo: politico, pure -in. questi: 8uol-ri=- o. 
cortili mostra .che della. politica conosce le piccole: anti 
e .gli'intenti. Egli.narta e discute. piacevolmente senza... 
preoccuparsi. di. potersi, per esempio, trovare.in:di=.. 
saccordo con le 1dée..e con-le convinzioni del . lettore. © 
Così. può. ‘accadere. «per. alcune. ‘questioni: politiche; : 
“come .:isull’istruzione: superiore, sul. rapporti. Mira; las ci 
ea Chiesa: e‘lo Stato e-così via... Ve 
(i ARChe ‘in queste pagine, il. Mantegazza. Sostieile. le. 
sue’ idee materialistiche, ‘0 pur abbondando. nel. tia. 
o portate i giadizii di giornali amici, non dimentica Qi 
n ‘Piprodurre le critiche acerbe. degli avversari. Non». 
[E miora in. parte è Y analisi ‘del Parlamento, 6. def go= li 
i Verno: parlamentare, ‘a abbastanza curioso. dl giudizion 
; “Véhe ne fa: attraverso. la lente di un’ ottimista: edi un: 
|. pessimista; Per quanto tion’ accettabili iti tutto -le 
| A AGE conclusioni: per: quanto: sì. ‘possa: «dissentire: i: ‘alonni ci 
Dl nu; Ti punti dal: Mantegazza; .jk-libro,..come' si:.vede: dal: rio 
Si k M “PAIA INI: Comitoti, < on ‘illustrazioni: ‘dels > i 
si artista Mogni: Ri Bomporad ® Fa dditori, Fi | 





 sultato. avuto, è Metto » e. discusso > largamente. iti ATO 
* Pubblicazioni. > PETLÌ 


“Adi ariicéline l'atilmente la .libreria che. ogni. i famiglia; 


“ari possedere; ‘e nella quale non -possonò.mancare: i: 
“libri dicamena lettura per la: gioventà è. perla fan=... 
‘ ciullezza, vengono assai 4. proposito’ le nuavere ge- 
niali: pubblicazioni della Casa: Paravia = Vigliardi ‘di: > 
- ‘Torino: Autori ed editori si sono data la; mario, per. 
di presentare ilei libri ‘pieni di‘attrattive, le quali ven-: 


gono ‘dalla originalità. del ‘racconto,. dalla semplicità: 


del dettato, e sopratutto da, quell’arte fine. che sa: . > 
“celare coll arguzia e col sorriso, i più utili. “Ammar. ni 
‘’estramenti. La scienza è data ‘a bricciole, ma quali 
‘ brieciole saporite!: Noi hon esitiamo in, istante ATA 
‘comandare i huovi volunti-della' ditta: Paravia, 1 quali; Si 
del rèsto, si.trovano da qualunque libraio, = i 


Mettiamo: in:prima. linea. Caccre su. lerra::e-mare. 


dl di Jack Ta. Béliria, un interessantissimo. epistotaria, di. L 
|. due giavani-intrepidi cacciatori (L..3) e La. Botanica: 


ritreativa: del Roda, un’ fioricoltore che sa unire: alla: | 


‘scienza l' esperienza, ‘ondè il suo*libro rende ‘ai gio». 


vani:facile e attraente lo studio. della’ botanica; sve-' 
lando a loro le meraviglie della: vegetazione. Circa... 
300 incisioni sussidiano da bellissima ‘opera..(L. 5). <. 

. Ciliamo. senza. elogi, ‘perchè- sono tutti eccellenti :;- 
Coraggio e Costanza del De-Amicis — / grandi ud 


|: miisntî nei ‘loro primi anni (bozzefti per fanciuili) della. % o 
“-‘Almerighi+dMianine laboriose... e Donnina forte, d 


graziosi racconti per le. giovanette, della nota: dorit= - 
trice Maria. Bobba, (ciascun volumetto cent,:75), Pure. 


della. Bobba: Anzime duone,-e pei fanciulli Robinson: : 
“Crosuè e Guglielmo. Tell, riduzioni accuratissime e. 


vivaci del-Mellano. (cent.:60 ogni volumetto); L'al--" 


legra banda dei fanciulli. e. La' Nostra ‘Ferrovia, : .- 


formato atlante, con. illustrazioni cromolitografiche: 


“con: testo del. oeta Berti e della signorina Lombroso. :. 


Come si.véde, c' è una varietà. di letture piacevoli «.. 
e: istruttive,. nelle ‘quali non è. dimenticato: il. fine: | 
educativo, SI, i 


=” 


